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I Sovrani a Parigi. 


Uno «stretto scdordo che, rispon- 
pndo ugualmente ai sentimenti ed agli 


teressi dol popolo francese o del po- 
olo italiano, si è stabilito tra i foro 

pvorni »: questa la sintesi delle di. 
Amostrazioni entusiastiche onde i fran- 
fsi accolsero i mostri Sovrani; uno 


introtto accordo» — ‘come lo battezzò 


isoubet, —:ch'è cil risultato naturale 
{l'opera di riavvicinameto felicemente 


qampiutasi fra i... duo Paesi » — come 
i Re nostro confermò, I due brindisi 


cho stampammo ieri, hanno dato i 
giusto valore delîo storico fatto che oggi 


is compio. 


A: Versaliles. 


bri, i Sovrani, con Loubet e la signora 
iicon i ministri francesi e il proprio 
sguito, si recarano a Versailles, Già 
rella mattina ‘questa era stata invasa 
ii: venditori ambulanti — pluralità 
ngazzi in blusa turchina e berretto 


nro — che vendevano piccole spille 


con i ritratti dei Sovrani e di Loubet, 


-inderuoline tricolori 00.. 


Il treno reale vi giunse alle 10.15, I 
Sovrani, il Presidente e la signora Lou- 


Jhet seguiti dagli altri personaggi che 


firmano il seguito, salgono negli equi- 
aggi molto eleganti preparati dalla 
città e sì mettono in moto fra le altis- 
sino rcclamazioni della folla che a 
stento trattenuta dalle ruppe, gremisce 
i dintorni della stazione, Il grido che 


L'gli applausi risuona è Vive !’ Italie. 
S poi Vive le Roi! Vive la Reine! 


Di acclamazione in acclamazione, le 
carrozze reali fungono al castello di 
Versailics alle 40,30, 

Quivi attendeva le Loro Maestà il 


i signor Nolhac, onservatore dei palazzi, 
0 


i accompagna nella visita ai Musei. 
Fecero colazione nella galleria delle 


ri Battaglie, 


Durante la colazione il arande quadro 


| ricordante’ i fasti del 1859 è stato il 


tema di lunghe conversazioni. impron- 
iste a sentimenti di patriottismo franco 
italiano. - 

1 bicchieri erano colorati coi tre co- 
lori italiani : bianchi, rossi e verdi. 

Finita ie colazione che è stata cor- 
dislissima ed intima, alle ore 2, i So- 
vani, Loubet e gli altri discendono per 
ls scala dei Principi e visitano le nuove 
sale del secolo XVIII, uscendo infine sul 


parco. Qui salgono in splendida car. 


rozze alla postigliona tirato da superbi 
cavalli, per l’ escursione nel parco del 
Trianon. 

Dopo la visita del parco, i Sovrani, 
Loub:t e i seguiti si dirigono fra con- 
tinue ovazioni alla Stazione, ripartendo 
per Parigi allo 3.30. 

La serata di gala all'Opera. 

Verso le 7 i Grands Magasins del- 
l'Avenue de l’ Opera e quella dei Bow- 
levarde, cominciano ad illuminare le 
sontuose vetrine, e. tutti î festoni di 


| lampade colorate e tutti i fregi lumi- 
igor 
i. 


*{.incendiati dalla luce let- 
Lai cho la parte più eleganta 
di Parigi si tramuti in un mare di 
fuoco, : n 
Dappertutto iscrizioni luminose in- 
neggianti all’ Italia, dappertutto spicca 
il motto Sempre avanti Savoia ! da per 
tutto la folla percorre le vie empiendole 
di ppmori, di canzoni in onore ad Elena, 
di <sclamazioni, di richiami. 
Tutte le finestre sono illuminate, © 





. tutte sono affollate di signore e signori. 


Alle 8 una compagnia della (arde 


| repubblicaine prende posto in piazza 


dell'Opera. Numerose forze di polizia 


| lasussidianò, Sopravvengono altra guar- 


die repubblicane a cavallo che con ra- 
Pide e prudenti mosse arrivano a ta- 
gliar fuori dalla piazza ls folla, che è 
addirittura enorme. . 
Alle ore 8,40 il Presidente e la si- 
gnora Loubet giungono al Palazzo de- 
gli Esteri per prendervi i Sovrani, Qui 
subito si forma il certeo composto di 
berline di gala, che, preceduto 0 Se 
guito dai corazzieri della Guardia ra- 
pubblicana a cavallo, percorre il Lungo 
Senna fino al ponte della Concordia, 
attraversa la' piazza omonima, entra in 
Rue de Rivoli e per la Piazza del Tea- 
tro francese, imbocca 1’ Avenus de l' 0- 
Péra, In questo momento lo spettacolo 
è di una magnificenza indescrivibile, Il 
corteo scintillante per lo splendore delle 
uniforme, per la ricchezza degli abbi- 
gliamenti delle dame, passa, come una 
visone fantasmagorica in mezzo alle 
acclamarioni incessanti della folla en- 
"te bet 1 tont 
@ berline di gala giungono al tentro 
ae enne di e la giungono al. 
Nell’interno del teatro lo spettacolo 
è meraviglioso per, lo.sfarzo delle toi- 
leltes, delle umiforini:o-:delle- decora- 
Zioni, All'entrata dei Sovrani si suona 
l'Inno Reale e la Marsigliese, fra grande 
entusiasmo, Tutti sono in piedi. 
I Sovrani: si collocarono nel centro 
della prima,fila del palco presidenziale. 








Il Re a sinistra, la Regina a destra;., 


alla sinistra del' Re;..la ‘Presidentessa, 
alla destra della Regina era Loubet. 





La Raginn aveva i neri capalli ornati 
dal diadema o portava un decollelde 
bleu chiarissimo paillettée. 

Quando i Sovrani lasciarono il palco 
scoppiò una ovazione che fu continuata 
dalla folla durante il ritorno sl Quai 
d' Orsay, sebbane fosse tenuta molto 
lontana dal corteo dai cordoni militari. 

Dimestrazioni dol due popoli. 

A Roma, Milano, ‘Torino, Marsiglia 
seguirono dimostrazioni per inneggiare 
allo stretto accordo franco-italiano. I 
giornali dei due paesi, qualunque par- 
tito seguano si esprimono tutti con 
viva compiacenza con questo riavvici- 
namento, interpretando così i sentimenti 
dei due popoli. 4 


E° la seconda volta 
che lo Tsar sl rifiuta di venire? 


L' Italie pubblica di aver saputo da 
fonte autorevole che sotto il Ministero 
Di Rudinì, mentre éra ministro degli 
esteri Visconti-Venosta, il Governo ita- 
liano, avendo visto che lo Tsar aveva 
fatto visita a Francesco Giuseppe, alla 
regina Vittoria, a Guglielmo II e al 
presidente della repubblica francesa, 
fece sapere al Governo russo che anche 
Re Umberto l'avrebbe gradita. La ri- 
sposta, a quel che dice |’ Ilalie, faceva 
notare che lo Tsar ‘aveva terminato il 
ciclo dei suoi viaggi, nel quale Roma 
non era stata compresa. Visconti-Ve- 
nosta e Rudinì riferirono la risposta a 
Ro Umberto, che ne fu vivamente con- 
trariato, Ma onde evitare di far sorgere 
un gravo incidente, finsero di non aver 
compreso la gravità del rifiuto. 

Dopo tale risposta è evidente — ag- 
giunga l' Italie — che Prinetti non a- 
veva potuto acconsentire al viaggio 2 
Pietroburg» senza avere garanzie si- 
cure e solenni che non si sarebbe ri- 
petuto un fatto simile. Perciò l' aggior- 
namento della visita dello Tsar acquista 
maggiore gravità, e sarebbe opportuno 
sapere quali impegni precisi aveva preso 
il Governo russo, che sembra ora averli 
dimenticati ovvero violati, 





Perché lo Czar non è venuto? 


ll corrispondente berlinese della Gaz- 
zetta di Venezia, recatosi a Darmstad 
dove ora soggiorna lo Ozar, telegrafa 
al suo giornale : 

Da autorevole fonte ebbi la spiega- 
zione del mistero che circondò al primo 


momento il rinvio del viagg o degì' im- |- 
* periali russi a Roma. 


Sembra che dapprincipio già vi fosse 
stato il pensiero di rinviare il viaggio 
in seguito alla cimpagna dei socialisti 
italiani. Ma all'ultimo momento tutto 
sembrava favorevolmente accomodato 
allorchè fu mostrato all’ imperatore 
nella sua tradizione integrale il mani- 
festo dei socialisti italiani più alcuni 
numeri di un giornile socialista in 
cui si offendeva con scritti e con vi- 
gnette a base di teschi e di scheletri la 
maestà imperiale. 

Fu allora che la Corte indignata fu 
unanime nel ritenere che lo Czar non 
poteva recarsi in un prese ove la stampa 
era libera di ingiurare un ospite so- 
Vrano. 


* 
a 


— Morgari, a un redattoro del Mo- 
mento, periodico socialista di Torino 
felicitandosi del successo ottenuto dai 
socialisti (che riescirono & far dare 
un) schisfto all’ italia !), e aggiungendo 
che dimostrazioni ostili non sì sareb- 
bero verificate, se anche lo Czar fosse 
venuto; concluse che il partito socia- 











APPENDICE n 


A Villa Oliveta 


Parecchie faccie loscha sfilarono da- 
vanti a Goffredo, faccie ch'egli non 
aveva mai veduto e che pure asserivano 
di avere avut> rapporti con lui, 

Il procuratore di Stato, sentito anche 
lui come testimonio, confermò fra altro 
la provocazione del Noget verso il conte, 
asserì averlo veduto più volte fregiato 
di coccarda tricolore, segno allora pro- 
scritto; 0 via di questo passo. L’in- 
famo presidente gongolava già fra se 
alla vista di Remingaies ostinatamente 
chino sulle sue carte. Tatti vedevano 
la causa di Goffredo perduta. 

Quando i testimoni furono esauriti, 
il difensore s'alzò e cominciò una elo- 
quente arringa. i b 

Sapete voi, signori, chi accusano 
d'un simile delitto ? Vent’ anni fa, una 
sera, un soldato povero, abbandonato 
da tutti, inseguito dai nemici, si pre- 
sentò nella mia casa e mi raccontò, un 
' fatto di cui giammai fece in seguito 
pompa e che avrebbe certo potuto 
aprirgli le vie alla nobiltà ed alla fama: 
quella sera stessa quel soldato aveva 
| colla propria persona salvato la vita al 





suo re, e non lo disse mai:.lo seppi 
io solo, e ve lo giuro sulla mia ones 





lista non porsisterà nei suvi propositi 
ostili : un bis sarebbe — egli disse — 
inopportuno e pericoloso. 

— Si smentisce il richiamo del nostro 
ambasciatore a Pietroburgo, gencrale 
Morra di Laviano. 

— Oggi, Zanardelli ritornerà a Roma, 
dove già si trovano quasi tutti gli altri 
ministri. 


/ 4 BRIULANI IN SIBERIA. 
La visita di un abate fiorentino. 


{Nostra corrispondenta.) 
Riceviamo da un nostro comprovin- 
ciale, il signor R. di -Brazzà Fioriani 
di Cergneu, in data 17 ‘Settembre que- 
sta lettera che volentieri ‘pubblichiamo, 


Irkutsk, 47 settembre. 


Per circa una ventina di giorni, la 
colonia italiana di qui; ebbe la grata 
soddisfazione d' ospitare:1’ abate Minoc- 
chi, professore della Università di Fi- 
renze. Giovane colto e. gentile, portò 
tra cotesti poveri esuli: il soave pro- 
fumo della terra natia, il conforto che 
la patria nostra non dimentica i suoi 
figli lontani. E in Lui, tutti una- 
nimi salutarono la famiglia rimasta 
laggiù, la religione, la dinastia, fu 
una vera ovazione al coraggioso e di- 
stinto giovane, un plebiscito d'amore 
PX quella patria che anche da lontano 
’ italiano sa onorare-cd amare d'af- 
fatto profondo. i 

noce il gio di gostruenda fercovia 
circolare dal Bai mandosi ad ogni 
gruppo d’ italiani, tonfoftando Ì' afflitto 
con quel suo dolce sorriso che conquide, 
parlando con ciascun:operaio da fra- 
tello a fratello e dando anche qua e là 
delle prove materiali d'un amore ve- 
ramente raro non solo per l’Italia nostra, 
ma per gli italiani, pei martiri del lavoro. 
La sua visite hs lo Scopo santo di met- 
tera in evidenza questa colonia ignorata 
da molti, dimenticata dai più, e di far co- 
noscere ed apprezzare nel suo giusto 
valore, il coraggio e lo slancio de’ suoi 
compatrioti. 

Non parlerò cè «de’:suoi apprezza 
menti, nò del giudizio che crederà cp- 
portuno esprimere intorno a persone 0 
cose — egli stesso ne darà relazione 
a mezzo d’articoli che sta scrivendo e 
che farà pubblicare dal Giornale d’ Italia 
di Roma. Ieri partì e continuerà il pio 
peeiveazio al di là del Baikal, lungo 
’arteria principale della ferrovia, at- 
traverserà la Manciuria e di là a Pe- 
chino. 

Durante tutto il suo percorso, tro- 
verà sempre e dappertutto degli italiani 
sia su nuovi biccoli tronchi in costru- 
zione, sia nella riparatura di quello 
ormai in esercizio ; dovunque ne vedrà, 
porterà loro il saluto della ‘patria lon- 
tana, e quella nota armoniosa d’ amore, 
di religione, di gentilezza d’animo di 
cui è maestro, riscalderà di fiamma 
novella quei cuori intorpiditi dal clima 
nordico non tanto, quanto dall’ chblio 
in cui furono lasciati dalla loro terra 
natia. Un plauso di cuore dunque a 
lui cha seppe sfidare la paura dell’ i- 
gnoto e i disagi d’un lungo viaggio 
por portarci il conforto e il saluto 
d' Italia, dei nostri figli, dei nostri fra- 
telli, degli amici nostri. Fra un mese 
ci auguriamo di rivederlo nel suo viag» 
gio di ritorno. i 

lo sono lieto che l’Abate Minccchi 
abbia visitato questa Siberia, conosciuta 
sino ad ora soltanto che attraverso i 
terrori dei deportati e dipinta con foschi 
colori, Egli saprà illustrarla con giusto 
criterio è con imparzialità, rendendo 
—_—__-____—_____ È 








d’ avvocato. 

— Peccato che non ci fossero testi- 
moni! — sogghignò il presidente, guar- 
dando in giro la folla che mormorava ; 
— e senza ls prove caro Remingaies, 
non' possiamo nulla, 

-- Le prove dovete vederle nella mia 
fama, che RE ia prima volta oggi 
chiamo a difesa d'un galantuomo, e 
nell’ aspetto di qresto stesso galantuomo 
cha avete presente! —:E: continuò a 
parlaro a lungo, con ardore, spesso 
suscitando le approvazioni dell’ affollato 
uditorio. n 

— Avvocato — gridò levandosi ad un 
certo punto il Mo!ère acceso in volto 
interrompendo il difensore. — Questo 
non è un tribunale comune; è da un 
pezzo che vi tolloro, le prove sussi- 
Stono, sono chiare, lampanti e voi vi 
aggirate su temi ipotetici... 

— Accusato Noget, avete qualche 
cosa d' aggiungere a vostra difesa: 

— Nulla debbo aggiungere, so non 
ch'io ignoro perchè mi si muovano 
accuse sì terribili, che non sento di 
meritare, ed a gontroprova delle quali 
sta il fatto citàto dal mio difensore: 
fatto vero, verissimo... 

— E' sirano, vedete, e dannoso per 
voi, che nessuno v'abbia veduto com- 
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omaggio e giustizia a cotesto buon po- 
palo russo e alla civiltà che! avvanza a 
passi ds gigante. Non dirò di più 
non essendo mio intendimento di de- 
scrivere o parlare di cose per le quali 
ln mia penna è certamente dissddatta. 
Hl mio scopo si fu quello di rendere 
omaggio al geniale nostro ospite e di 
richiamare l’attenzione del mio caro 
Friuli su quanto verrà narrando l'Abate 
Minocchi, 

Amo la patria mia tutta, ma adoro 
il Friuli, e il più bal giorno di mia vita 
sarà quello in cui finalmente potrò ri- 
calcarne la terra. Mand> un saluto a 
Udine e a tutta la provincia n nome 
di tutti i miei compaesani di costì. 


— Bilanelo comunale. 

La civica computisteria comunale feco 
distribuire ai consiglieri comunali il 
solito conto di previsione del Co. 
mune di Gorizia, cioè i conti pro 1904. 
Comprende 70. pagine in quarto. La 
fa saguire con altri bilanci di previ» 
sione pure per l’anno 1904 dei diversi 
fondi e fondazioni amministrati dal no- 
stro comune. 

Dal prospetto sommario risulta che 
il nostro comune avrà pro 1904 una 
esigenza di corone 719,318, che intende 
di coprire con entrate ordinarie e straor- 
din*rie per l'ammontare di corone 
680.070, ; 

Rimarrà quiadi al'‘consiglio di prov- 
vedere per la deficenza di corone 39,280. 

Da questa pubblicazione risulta’ che 
il Comune intende di ‘fare l’snno pros- 
simo un nuovo partito di mezzo ‘mi- 
lione di corone estinguibile in 50 anni, 
pagando per interessi ed amiortimenti 
il tasso di 445 p. 0j0 debito che servirà 
por la consolidazione dei vari debiti 

uttuanti e vari mutui separati che ha 
presentemente, 

Le uscite più farti che ha il comune 
sono di 120.940 corone per spese del- 
l’amministrazione esclusi i trattamenti 
di riposo; poi corone 141.257 per istru- 
zione pubblica e corone 150.055 per 
il servizio di tutti i prestiti civici. 





Qronaca Provinciale 


MORTEGLIANO © 


— A proposito di una corrispondonza 
al «Friuli», 

Quanto nemico di inconsulte pole- 
miche, altrettanto: amico della. verità 
mi pare di non dover lasciar passare 
sotto silenzio una relazione comparsa 
nel giornale I/ Friuli sabato decorso, 
con la quale un certo Clebe da Morte» 
gliano intende di dare il resoconto 
lelia seduta consigliare quivi tenuta il 
dì 7 ottobre. 

L’egregio ‘corrispondente dopo di a- 
vere accennato ad altri oggetti trattati 
dal Consiglio comunale in quel giorno, 
entra tutto impegnato a parlare delia 
discussione avvenuta - per la sistema- 
zione delle scuole dal capoluogo, e qui 
la corrispondenza è tutt'altro che veri- 
dica e leale. 

Anzi tutto è falso che la proposta 
di mantenere le attuali classi cogli 
stessi insegnanti, riparando alla: defi- 
cienza di questi ultimi di fronte al 
forte numero degli alunni col dimez- 
zare l'orario di insegnamento per le 
classi I, IV, V elementari sia stata 
presentata dal sottoscritto. 

Questi non presentò nessuna formale 
proposta, ma francamente e ripetuta- 
mente dichiarò che prima di tutto si 
——__r_—r__—— 


vosamente le dita, annusando una presa 
di tabacco. s OSE 

Dal suo arrivo nella sala, iti cui era 
entrato insiome con Adriana, Robarto 
sembrava in preda ad un’agitazione 
straordinaria. Ad ogni istante Giorgio 
era costretto ad intervenire perchè non 
disturbasse gli oratori: tutte le volte 
che il conte Molière parlava egli tra- 
saliva, egli si volgeva de quella parte, 
lo fissavaa con senso di terrore, re- 
standogli sulla fisonomia un’ansietà 
dolorosa tutte le. volte. che questi ta- 
ceva o la sua vote si confondeva alla 
altre. Quando ‘il Molère trassò ‘di"tasca 
la scatola 0 Roberto gliela vide brillàr 
fra le mani, spiccò un salto dal suo 
posto e precipitatosi présso il banco 
residenziale, gliela tolse di mano, se 
a strinse al cuore ed esclamò con un 
grido selvaggio di gioia. 

— Adriana, lho finalmente trovata! 

L’azione impreveduta di Roberto sol. 
levò un vero tumulto. 

Il presidente con una parola lo calmò;: 
i gendarmi s’érano slanciati al fianco 
deli giovane e lo tenevanò fra loro. 





— E' un povero pazzo — continuò: 


a mezza voce il conte, ordinando. ad 
una delle gusrdie di riportargli la$ca- 


tola. Con sua grande sorpresa, Roberto 





rispose calmo, ma senza ‘muoversi: 
1 Loi s' inganna; signore ;. 
credo” d’essèrlo ‘btato fino adofa;- 





mi 


pare però ‘d'aver ricuperatà la ragione, :| 


3 pazzo: 





doves provvedere a fare seriamonta.ed 
effisacemente le classi ., obbligatorie, 
aggiungendo che per. fare queste & 
modo ci vogliono di assoluità necessità 
quattro insegnanti. Cercar: privi di' 
mettere al sicuro: quello che è, pro-, . 
seritto dalla legge, e dopo soltanto... 
trattare di quanto è di supe: 0, 
mi pare sig cosa che meriti tutt'altro 
che appunti, , 4 

E poi la proposta 3 me affibb'ata, 
ma in realtà presentata da un nijro 
membro del Consiglio, che volle. prima 
ventilaria e discuterla con un. bravis- 
simo insegnante di una scuola. elemen= 
tare, a cui coscienziosamente espose le 
condizioni scolastiche del prese. era: 
forse ;essa contraria alla legge sul- 
F.istruzione primaria? Il buon Clebs 
si; provveda dell’ultimo. regolamento 
geherale per. l' istruzione elementare, 
emianata. nel 1895, è dall'art. 13..rile-. 
verà che si poteva benissimo proporre 
di! dividere la La class in ;; di 
fate due Jezioni, separate. una por .i.; 
bimbi, l’altra per le bimbe, ciascuna 
ben si intende della durata di due.gre 
mezzo. Qui noto di passaggio: che.l'o- 
rario presnritto per le tra prime classi 
elementari è di quattro core. .giorna= 
liera di lezione, e non di cinque. 

Ma e la IVe la V con due ore 
al:giorno?... LELIPSn 
. Intanto non è vero:ché-il proponente 
intendesse vi si impiegassero ogniyforniò 
due ore soltanto, l’insegnante: ‘ché «si: 
avrebbe assunto. quell’ inpegno.‘eradi- 
sppstissimo a occuparsene per di più 
quattro ore tutti i giovedì: Mi ‘pare che 
a jun maòstro diligente e. veramente. 
appassionato per la: scuola:gl poteva: 
benissimo’ lasciar tentare:quella. provà. 
per un anno; tanto più perchè il:corso: 
elementare superiore; in forza ‘dell’. ar= 
ticolo 15 del regolamento scolastico,fpet 
Mortegliano non è obbligatorio; ma. é. 
uria Scuola privata qualunque; Dico: 
questo perchè dalla sua: prima. -istitu= 
zione ad oggi ritengo di.certo chie: né 
abba mai avuto il: debito -ricotoscie 
mento dalla competente autorità, e resti: 
quiuidi..priva affatto di effetti logali-per 
esami e:per licenze, —-- L'art, ‘16.del 
Regolamento, sebberio parli.di quai0o- 
miuni cho hanno il dovere delle : classi 

eriori, sembrami, tutt’ altto:che con 

tràrio alla proposta; che ‘diede::tànto 
sui nervi a quel benedetto cori 
dente. i i 

Ancora una rettifica, due doi 
ua augurio, e poi basta. 


— Retilfica, 


Il consigliere. .sig. . Bri non, pube 
pic ii er a 
solo per alcuni giorni, è la’ sia ‘pros 
posta nel caso era ragionevolissii 
prudentissima. DO 
‘Domanda La Perchè il sig Ci 


parlando della ‘Coi "i 


anza per le scut 

un tale, benchè sia 7 

una votazione tut altrò chie ‘steli 
Lo fece forsò perchè Gus - tal 
troppo di sacrestia? Eh, car 
sismo pur troppo in tetipi, | 
vivere meno male bisogna ;r 





sole 
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uno ch» vuol fare Îl'co 
essere più leale e Verities n 
lasciar trasparire tia Tiga ‘e ‘tifa ‘che 
egli vede di niala voglia certe'persòne, 
che ne hanno diritto, votare in''certe 
sedute? 3 È 
— Auguro, 

Desidero vivamente che i 
CGlebe abbia presto a far pa 
réinistrazione comunale del 














ui 


da lungo tempo tioù ve r 
i dò, 
di 
to 


E in ciò dire, si-‘avviciad’a‘Gotftrà 
senza che le guardie gli shatrasseto% 
cammino, gli gettò le -braccia al: col 
e lo baciò a lungo: Poi, do) 
fissato un momento l'avvocato tolonano? 

— M°'ingunto, ‘signore, -0 ‘Lei: è il 
celebre Remingaies ? 59 

— Sì, amico, meno il..; celebre. 

— E posso domandarle che: 
faccia mio padre: adottivo 
banco? x È oi Sla sein 

—— E’ accusato d'alto tradimento; è 
dev'esser giudicato -da:-questi: ignoti 
che formano-la*corte-suprema.. ..> . 

— Dio sia lodato che:mi.rende.a 
tempo la ragione! E Roberto gli':disse 
quai:he pirola all'orecchio, «dopo cui 
Ramingaies: domaniò fosse sospesa l'u- 
dienza per qualche minuto:: i 
< Questa: cosacera:sucgessa con tanto 
mistero: chela curiosità più viva c'era 
in tutti, perfino nei giudici, 
malgrado fe:rimostranze del prei tà, 
la-sospensione fu. accordata  Robdrto: e.. 
l'avvocato si ritirarono; Ii igiovanoitò 
gli comunicò la causa della-sua:przzia 
e sull’avvenimento gli diede particolari 
noti:a:lui' solo: ; è 

Prima cho l'udienza si: riprendesse 
l'avvocato Remingaies si recò coll'dechio 
brillanto &-la ‘testa alta hel'; 
dove il: presidente ‘s'era:ì 























































venga anzi nominato assessore alla pu- 
blica istruzione. Beata allora la caris- 
resto sarà 
appagato il desiderio di chi il giorno 
delia famosa seduta vi invocava anche 
le classi VI o VII, e poi vedromo tanto, 
ma tante altre belle cose e scolastiche 


sima patria mia! Allora 


e civili e politiche... 


Per non finir di far perdero la ps- 
zienza al proto] ai lettori, ed a mo 
stesso faccio puntò per adesso e spero 
per sempre sull'inerescioso argomento. 


Sac, G. Batta Tirelli. 
GEMONA 
— Pro Giomona. 


15 ottobre {l. p/. Quanti hanno occa- 

sione dî transitare per la nostra sta- 

zione ferroviaria, si sentono attirati a 
Gemona; che da coià si presenta sotto 
ogni aspetto pittoresca quanto mai. 
Durante la breve fermata de’ treni, dai 
finestrini «degli scompartimenti si ve- 
dono persone che ammirano lo splen- 
dido panorama; si sentono in varie 
lingue parole:di vero entusiasmo e non 
di rado mentre il treno si mette in 
moto ‘la macchinetta istantanea ritrae 
le nostre incantevoli posizioni. La na- 
tura ci ha largamente favoriti: mae- 
stosì ‘monti; pianura estesa congiun- 
gentesi al niveo letto del Tagliamento, 
agli smeni colli ‘di Artegna, Buia e 
Pintano col chiaro rilievo del maestoso 
forte di Osoppo, gloria friulana del 
1848; temperatura mite; acqua salu- 
berrima; pas soggiate romantiche quali 
aniaglia, Montenars, 

Artegna' e Col Sant'Agnese; gite al- 
pestri al Chiampon, al Ledis, al Quar- 
nan, al:S. Simeone ed all’ incantevole 
Lago di Cavazzo.... tutto natura ha dato 
a Gemuna, compresa l’arte che dai suoi 
abitanti è altamente sentita. E Gemona 
non deve per dovere provvedera a 
quanto natura non le può dare? Lo 
può e lo dovrebbe senza esitazione al- 
cuna. lì. Comitato promotore « Pro-Gle- 


son quelle di 


mona» costituitosi allo scopo di rigl- 
zare le condizioni economiche e morali 
della nostra cittadina ha con lodevo- 
lissima iniziativa studiato il mezzo 
migliore per completare i doni forni. 
tici dalla:: natura, ma ha bisogno del 
concorda ed unanime. appoggio di tutti 
i cittadini... 

Esso indisse una riunione per dome- 
nica scorsa. onde procedere all’ appro- 
vazione. dello - statuto ed alla nomina 
del Comitato esecutivo. Siccome la se- 
duta andò deserta, i promotori stabili» 
rono di aprire le sottoscrizioni per a- 
desione :@ di rimandare a domenica 18 
corr, la. riunione che avverrà nella sala 
Consigliare alle ore 16. Ora siamo lieti 
di poter constatare che tutti i cittadini 
d’ ogni condizione e partito danuo la 
loro adesione e che il numero dei sot- 
toscritti altrepassa già quello supposto. 

Speriamo dunque che i volonterosi 
del Comitato promotore raggiungano 
pienamente l’ intento che frutterà co- 
piosi frutti alla nostra città che ha bi. 
sogno di redenzione, 

— Apertara d’ulfielo telegrafico. 

Oggi dal sig. Ispettore Cedolini fu inau- 
gurato il nuovo ufficio telegrafico Pio- 
Vega-Gemona che venne aggregato a 
quello postale, 

Dagli industriali e commercianti di 
quel sobborgo ne era sentito il grande 
bisogno, ed ora finalmente essi possono 
chiamarsi paghi, L’avere Gemona due 
uffici postali o telegrafici vuol certa- 
mente dire che ha preso un largo svi- 
luppo commerciale ed industriale c’è 
da vantarsene perchè nessun centro 
importante della Provincia ha altret- 
tanto. 

— Impiegato che el lascia. 

Con dispiacere abbiamo saputo che il 
signor Komoli Michele, da nove mesi 
applicato presso questa stazione ferro- 
viaria, .fu testè traslocato con la stessa 
attribuzione a quella di Pontebba, Fgli 
ci lascierà lunedi prossimo, Al bravo 
sig. Romoli che in sì brevo tempo seppe 
meritamente acquistarsi larga stima e 
numerose amicizie, i più caidi auguri 
certi che ovunque egli con lo zelo e la 
gentilezza che Ìo distinguono saprà farsi 
onora. 

8. VITO AL TAGLIAMENTO. 


— Solenni festeggiamenti, 

(Carlo), — I preparativi per le feste 
ai domenica prossima, procedono ala- 
crementa ed a gonfie vele. 

Ogni giorno al Comitato pervengono 
domande d'iscrizione di valenti ciclisti 
per le corse. 

La sfilata, che si prevede numerosis- 
sima, promette di riuscire bella, stante 
la disposizione delle vaste strade di cui, 
modestia a parte, il nostro paese va 
orgoglioso. 

Ho visto il modello dei distintivi, ri- 
cordo eseguiti espressamente pel Con- 
vegno, e non esito a dire che sono 
splendidi. 

Lungo la via destinata alle corse, 
saranno eretti vari palchi in legno, 
fornito gratuitamente dalia Ditta Paolo 
Morassutti, alla quale, a nome del Co- 
mitato, porgo; fin d'ora vivi ringra- 
ziamenti. A 

H Municipio ed i Commercianti del 
paese: hanno ‘assegnato ciascuno una 
bella medaglia, fuori programma, pel 
Convegno ciclistico. — 

Molte Società ‘operaie hanno già a- 
derito all’ invito della consorella, man- 
dando i loro rappresentanti col rispet- 
tivolabaro, fari i 

‘Anche varii Corpi bandistici inter= 
verranno a rendere più lieta: la sole nne 
festa. 















Al banchetto si cpina vi saranno 
quattrocento coperti circa. 
L'esito della Pesca di beneficenza è 
già assicurato, Essa sarà un vasto em- 
orio di varietà. Il nostro Deputato al 
Parlamento, On. Gustavo Co. Freschi 
ha donato un’appetitosa vitella ed un 
baulo di cuoio di vaste dimensioni; il 
dottor Antonio Pascatti un’ ammirabile 
capra di razza mongolica; il Co. Cav. 
Francesco Rota 100 bottiglie di preli. 
bato vino vecchio, e... Ma troppo mi 
ci vorrebba sd enumerare le oforte dei 
generosi oblatori, basti il dire che le 
sale di deposito sono ripiene di fiaschi, 
bottiglie di vino e di liquori, di sveglie, 
di orologi d’oro e d'argento, d’innu- 
merevoli capi di biancheria, di mobili, 
di quadri, e di centinaia di altri og- 
getti, molti dei quali di qualche valore. 
E notisi che molto famiglie signorili 


intende arrestarsi ai primì successi. 


bisogno grande. 
TOLMEZZO. 
— @iradito regalo. 


votrai » di Venezia 


alla Esposizione di Udine. 







































del paeso debbono ancora contribuire 
coi loro aoni, che certamente potranno 
rivsleggisre cegli altri. 

Mi dimentico poi di dire che anche 
pei buongustai è riservato un saporito 
boccone, poichè son là che attendono 
la loro dura sorte innumerevoli animali 
da cortiie, E poi..., ma non voglio 
aggiungere altre parole perchè sono 
convinto che tutti coloro î quali desi- 
derano trascorrere un’ indimenticabile 
giornata, domenica verranno qui da 
ogni loco e potranno, anche se seguaci 
di S. Tommaso, constatare da loro 
stessi che quanto finora è stata annun- 
ciato dai giornali non è un’ abile gon- 
fiatura a scopo di reclame, ma risponde 
sila realtà. 

La cittadinanza si prepsra già ad 
accogliere degnamente e con entusiasmo 
i numercsi e gentili cspiti. 

Demenica dunque, tutti) a S. Vito! 

GIVIDALE 

— Un bel dono alla Sseletà Operafa. 

415 ottobre. — I giovari pittori signori 
Carlo Varnio ed Achille Diplotti, per 
dimostrare il loro attaccamento slia 
Società Operaia, dalla quale fanno parte 
come soci, hanno offerto in dono alla 
presidenza della medesima fl’ artistica 
insegaa che oggi si può ammirare 
sopra la porta dell’ufficio sociale in 
piazza Giulio Cesare. 

Il bellissimo lavoro, assai gradito-dai 
preposti alla istituzione operaia, e l'altra 
sera il Consiglio Sociale per dimostrare 
la sus riconoscenza a nome della So- 
cietà, delibarava di far pervenire ai 
donatori una lettera di ringraziamento 
e di inscriverli nel ruolo dei soci ba- 
nemeriti, 

PASIAM SCHIAVOMESCO 
— Entrata nel centoquatiresimo anno. 
Ricorderete quella vecchietta di Variano, 
che fu nel settembre del 1900 alle 
Grazie nella vostra città, per fasteg- 
giare il suo centesimo anno. 

Nata nel 25 settembre 1800, già be- 
nedetta nel suo ultimo passato com- 
pleanno da Leone XIII, la buova vecchia, 
Anna Maria Pontoni, volle mandar a 
implorare l’ Apostolica Benedizione 
anche in questo suo 104.0 anno di età, 
prosperante incominciato. E giunse a 
a mezzo del parroco, la seguente ri- 
sposta : 

« Mons. Giovanni liressan partecipa 
che il Santo Padre ha impartito 1’ À- 
postolica Benedizione alla buona vecchia 
Anna Maria Pontoni, alla S. V. M. Rev.da 
e a tutti i suoi parrocchiani. » 

La vacchierella ebbe una vita che 
non sembra certo la più indicata... per 
vivere a lungo. Provò miseria, provò 
le dolcezze matrimoniali: il marito la 
bastonava... volentieri, e spesso le ac- 
cadde di dover fuggire nottetempo di 
casa in camicia!... E le accadde per- 
sino di essere, di benigno marito, 
appiccata per i piedi e cun la testa 
all’ ingiù, restando in quella posizione 
finchè non Is liberava egli medesimo 

ualche pietoso. 

a ultracentenaria è ancora in ot- 
timo stato; si alza la mattina assai per 
tempo e vorrebbe... lavorare ancora, 
se la lasciassero. Ella conta di venir 
a Udine, un giorno prossimo, per ascol. 
tare un'altra messa alla Madonna come 
già fece nel centesimo anniversario 
dalla sua nascita. 

PALMANOVA 
— Le souole elemeniari e quolia di di- 

segno. l 
15 ottobre Ieri il sig. Sindaco dava or- 
dine al direttore delle scuole perchè 
gli alunni delie elementari, accompa- 
gaati dai propri insegnanti, fossero 
condotti a visitare i lavori esposti nella 
scuola di disegno ed eseguiti da quegli 
alunni, Ciò dimostra che il Sindaco si 
prende a cuoro questa istituzione e 
cerca d’ incoraggiaria a progredire, 
MAGNANO. 


— Le Iatterlo soelali di Billerto e di 











collocato a ri 


o coll’ assiduità del proprio lavoro. 
Roberie. 


— L'altro giorno a Lorenzaso presso 
Terzo ignoti ‘rubarono a diversi pro- 
prietari tutte le zucche di cui poterono 


impadronirsi 1... 


— Giorni::sono. in Casanova ignoti 
pure. a diversi proprietari 
gran quantità di granoturco, Un povero 
contadino si ebbe del tutto risparmiata 


rubarono 


la fatica di raccoglierlo!.. 


— Anche il sig. Vicario di Casanova 
veniva derubato di molti lacci che aveva 
con grande pazienza disposti par pren- 


dere gli uccelli, 
— Medico di ritorao. 


Giunse fra noi per fermarsi per qualche 
tempo il dott. Metullio Cominotti, re- 
duce dalla Clinica di Vienna di cui è 


allievo. 
— Le nostre roste. 


Da un telegramma pervenuto ad una 
nota personalità di qui apprendo che 
adonna, di 
sasso in territorio di Caneva, con de- 
creto in data odierna, fu classificata 
nelle opere idraliche di III categoria. 
con ciò, i Canavesi sono esauditi nei 
loro disidari e avtanno la tanto sospi- 
rato opsra per Ja tutela della ‘loro 
poca minacciata campagna. 


la progettata volta dtta di 


— Searcerazione. 


45. — L’ex ‘impiegato all’ essttoria di 
Paluzza, Pietro Toppani, arrestato a 
Tolmezzo perchè teneva indosso una 
somma alquanto rilevante di denaro, 
fu scarcerato, essendo stato constatato 
che quei denari erangii pervenuti da un 
signore udinese. 


— L'onor. Caratti a Venzone. 

15 ottobre. — (C) — Giorni fa l'on. 

deputato Caraitt: 1n forma privata foce 

visita a queste autorità comunali. Fa 

gopito presso l’egragio sig. Segretario 
Ant, 


S' interessò di 


E’ vero che il Baccinar è debitora 


verso il Comune? In tal caso l’on. 
Giunta dovrebba coi mezzi legali tuto- 


lare gl’ interessi del Comune. 
Non è vero un tale addebito ? 
Allora il sig. Baccinar per la tutela 


del suo onore e nel proprio interesse, 
per occupar serenamente, senza spau- 
racchi, il posto di consi 
richiedere suli’ istante 
di quelle cifre. 


ere, dovrebbe 
cancellazione 


— La Vergine liberata. 
15 ottobre — (B.) — Ua teatrone, ad 
dirittura quelto di ieri sera. La curio- 


Maguano. sità è stata grande per sapere chi fosse 


Recentemente visitari con vero piacere 
le latterie sociali di Billerio e di Ma- 
gnano in Riviera. 

A Biljerio concorrono molti porta- 
tori di latte di Aprato di Tarcento ove 
si consuma buona parte del latte in 
natura dagli abitanti e dagli operai 
degli stabilimenti industriali ivi esi- }t 
stenti. 8 

La modesta latteria di Billerio è in- 
stallata in un adatto iccale e funzions 


Pal 
compongono il dramma, mercè la per- 


la Vergine -Buttazzoniana, ed il pub- 

blico cedroipese è accorso in massa a 

Dre il lavoro dell'amico e compagno 
ero, 


Egli, presentandolo, non aveva alcuna 


pretesa ; scrivendo affrettatamente quel 
suo lavoro, egli ci ha messo dentro 


utta l’anima socialista. Questo fu lo 
copo suo e non si può dire che non 
bia raggiunto, perchè i tro atti che 


bene da parecchi anni. fetta esecuzione di quelle simpatiche 


Magnano in Riviera c’è una latte- | fanciulle che si sono assunte l 
compito di sostenere ciascuna una 
parto così per loro astrusa, è passato 
prodotti. Questa società | in mezzo agli applausi frequenti, ca- 
lorosi dei pubblico, i 


ria di maggiore importanza, sia per la 
quanti'à del latte lavorato, sia per ia 
riuscita dei 
dopo varie crisi, superate felicemente 
per merito di alcune volonterose e di- | s 
sinteressate persone, s'è messa decisa. | 8 


arduo 


tenti all'autore, ici cate do 
senti all aui volte costre! a 
bucare dalle quinte, È ° 


mento sulla via dol progresso, o non 


Essa è stata premiala, insieme a tante 
altre, all’ Esposizione di Udine, e que- 
sto alto compenso moralo, enrà un in- 
cifamonto a continuare nei perfeziona» 
menti di cui l’ industria pascsria ha 


15 ottobre. Stamane il sig. Giovanni 
Corassi di Caneva, riceveva dalla < Lega 
un riuscitissimo 
quadro lavorato in vetro a mosaico, por- 
tante una nobilissima dedica ricordante 
la meritata onorificenza ch' agli ottenne 


Il gentile present» che altamente o- 
nora coloro che lo fscero, onora altresì 
chi lo riceve, poichò dimostra come 
sieno da tutti apprezzati i risultati ot- 
tenuti colla forza del proprio ingegno 


recchi affari urgenti, 
ebbe parole di piauso per la retta am- 
ministrazione, e pienamente sodilisfatto 
se ne partì — 

— La sorte dei maestri. 

Il bravo insagnante sig. Clapiz Italico, 
che con lode e profitto da b:n 35 anni 
insegna nella scuola superiore di questo 
Capoluogo, doveva: questo mese esser 
poso con equa retribu- 
zione quale Direttore didattico. 

L'on. Giunta avea elaborato in me- 
rito un ordine dol giorao consenziente. 

Senonchè il consigliere Baccinar 
Carlo, ex segretario di qui, col pre- 
testo di non crear precedenti, inveì 
furiosamente contro tale proposta, in- 
taccando altresì la capacità didattica 
di altro insegnante, come risulta dalla 
delibera consigliare, - 

In seguito a questo sprolcquio av- 
venne, come sempre del r sto accade 
in riguardo ai maestri, che il consiglio 
rigettò il deliberato della Giunta, che 
essa pure (oh ammirabile coerenza 
delle zucche !) negò il voto al proprio 
fatto. 

— Affari del Bilanelo Comunale 

Fino dall'anno 1898 si trascina in- 
nsuzi una pendenza su- certe restanze 
non tanto indifferenti a carico del ri- 
cordato consigliere Baccinar. 


sua casa a Pastianicco, invece 


hanno fatto su di lui pressione, 





gli dissero. 





sta pei 






gliore. 







le loro parti. 


Municipio di Fagagna. 
Avviso. 
























simo venturo Martedì 20 corrente. 


Dall’ ufficio Municipale, 
Fagagna, li 44 ottobre 1903. 
Il Sindaco 
D' Orlandi - 


(ronaca Gittadina 


L®a questione del pane. 
Per un forno a Cnssignacco. 


mentavano... del pane. 


Comelli. 


Francesco Pratancin, 


così su 


i cittadini, i quali 


contro il caro prezzo del pane. 


guacco. 
— Ancora sul suicidio di ieri. 
Diamo oggi qualche altro particolare 
intorno al suicidio del povero Angelo 
Sartori. 

L’ Angelo Sartori sì trovava assente 


agosto p. p., i1 cui ricevette lo sti- 
pendio rnensile; e da allora nessuno 
dei colleghi nè la moglie lo videro. 

Non fu però nè licenziato e nemmeno 
sospeso dalla carica che ricopriva, tant’ è 
vero che ancora in ruolo era segnato 
per ricevere, come di consueto, la paga. 

La moglie di lui porta il casato di 
Clocchiatti, il sepranome di «tambu- 
rica » appunto perchè il padre suo era 
tamburino ai tempi della guardia na- 
zionale, . 

La povera donna fu avvertita del tristo 
fatto, da un collega del povero Sartori, 
da certo Luigi Taschiera; e si può im- 
maginare la scena susseguita, quan- 
tanque tra il Sartori e la moglie vi 
fossero frequenti litigi. 

Nel pomeriggio di ieri, verso le due 
o due è mezzo, la Clocchiatti, assieme 
a certa Barbara Taschiera, moglie del 
suunominato Luigi, al portiere della ma- 
nutenzione Bianchi e ad altra donna, si 
recò nella cella mortuaria dei Rizzi, 
ove il Sartori era stato trasportato, per 
l’ identificazione. 

Appena scorto il marito, la povera 

donna fe’ un passo indietro e certo sa- 
rebbe caduta se non la sorreggerano 0 
non la conducevano fuori da quel lu- 
gubre luogo. 
. L’Augelo Sartori menava nna vita 
irregolare. Pel suo modasto ufficio era 
rimunerato in modo che poteva vivere 
discretamente, anche grazie ai gusdagni 
della moglie che vende erbaggi ed im- 
paglia sedie. 

nvece sembra che il Sartori avesse 
le mani bucate e fossa di frequente in 
«.Gollera col denaro, 


— Smarrimento, 


E' stato smarrito ieri lungo la strada 
Colloredo di Prato a Udine un porta- 
monste contenente piccolo ccchialino 
d’oro e denaro. Il trovatore riceverà 
competente mancia portandolo alia di- 
rezione del giornale. 

































Hi invoro del Bultazzoni era dostinato 
ad essere esegui'o in Un tinello “dolla 
Capi. 
tato a Codroipo e non per volontà del- 
l'autore, ws per volontà di coloro che 


Si traitava di fare un atto di carità, 


E’ una compagnia drammatica cho 
r andarsi e le cccorrono quattrini. 
intervenite voi e la compagnia farà for- 
tuns, Ed anche questo scopo è stato 
raggiunto, poichè finanziariamente l’e- 
sito della sersta non poteva essere mi- 


Quindi noi nen possiamo che esprimere 
i più sentiti ringrazismenti al dott. 
Buttszzoni il quale con fanta arditezza 
e sprezzando ii nemo propheta în patria 
sua ha, a benefico scopo, lanciato alla 
iuce un affrettato lavoro, al quale non 
era destinato alla pubblicità ; e ringra- 
ziamo le brave sue cooperatrici signo- 
rine Gioconda Buttazzoni, Placidia Zan. 
noni e Dirce Salvatori che con tanta 
disinvoltura e coraggio, eseguirono 


In causa del cattivo tempo, non a- 
vendo avuto luogo ieri il solito mer- 
cato mensile dei bovini, si avverto che 
il medesimo ‘è stato rimandato al pros- 





Da diverso tempo gli abitanti della 
vicini frazione di Cussignacco si li- 


Ora questi frazionisti sì son messi 
le «mani attorno» per provvedervi ; 
una loro rappresentanza si recò a Re- 
manzacco, ove da divers) tempo fun- 
ziona un forno rurale, e si procura- 
rono tutte le informazioni, per impian- 
tarne uno a casa loro. Ebbero a tale 
scopo colloqui anche con l’ assesore avv. 


Ieri, poi, i signori G. Batta Piani e 
ebbero con il 
Sindaco comm. Perissini e con ]° as- 
sessore Comelli, un colloquio in Mu- 
nicipio. Il Sindaco rispose loro che, 
trattandosi di una questione della mss- 
sima importanza non si poteva decidere 

ue piedi, poichè s9 ora si fa» 
cesse un forno ‘a Cussignacco, altret- 
tanto si dovrebbe fare per i frazionisti 
di Baldasseria di Laipacco ecc. e per 
ure reclamano 


Ricordò la relazione fra le loro do- 
mande e le interpellanze fatte dai con- 
siglieri Madrassi e Mattioni; essendo 
anzi questi, ora assessori ed avendo 
assunto il compito di studiare la que- 
stione, il Sindaco concluse che quando 
si presenterà la relazione degli studi 
fatti, terrà presente ai relatori anche 
la domanda dei frazionisti di Cussi- 


dall ufficio suo fino dal giorno 27 o 28 



















= Un maggiore caluriniato 


del maggiore del 79.0 fanteria cav, 










Ci corre l'obbligo, avendone annunciato 
l'arresto avvenuto in seguito a cs. 
lunnioso danunoie nello scorso agosto, 


E 








manuele Priola; ci corre l’ obbligo, d:. 


ciamo, di riferire cha il procedi: 






ment, 





pensle iniziato contro di iui portò ben 


me denuncie, a: 
con ordinanza di non lw 
sistenza. di reato. 












“Società anonima 


Situazione al 80 Settembre 1908. 
XXIX. Esercizio. 
% ATTIVO. 
Numerarlo in Cassa . . . . 
Conto Cambio valute. . 
Effetti scontati . , « 
Valori. pubblioi . . . . .. 
Compartecipazioni Banearie 
Deb. in conto corr. garantito . 
Antecipaz. contro depositi . . 













CRA ZAZITTZZIA] 


2,75 
20,976 
‘928, 











Pipordiz eee ia 
Ditte e Banche corrispondenti, 
Debltori diversi. ... . , |, 
Stabile di propr. della Banca . 
Fondo previdenza imp. Conto 

Valori a enstudia . . . . 
Effetti per l'incasso . . . , 





















Valori di terzi in deposito 
Dopos: a cauzione 

i Conto Corr, L. ‘880,364.— 
Depositi a cauz, 









x Totale dell’ Attivo L: 8,519,600. 
Spese d’ ordinaria dla 
amministrazione L. 24,991,55 

Tasso Governativa » 21,552.44 











L. 


A PASSIVO. 
Capitale sociale diviso in numero 
4000 aziont da L. 100 L. 400,000, 






















Fondo prev.{ Valori . 28,490,68 
Impiegati .i Libretti 3/818.345” 








a Totale 
Utili lordi depurati dagli inter. 
pass.a tutt'oggi L. 98,910.36 
Riso. esercizio preo. » 46,938.48 























Operazioni della Banca, 






Ricova. depositi in Conto Corrente dal 3'0"a 
rilascia libretti di risparmio 






ide pensio Mi 

e picco] 
Ò 1 "} lo risparmio al 4 per cento 
biali al 41/2, 5, 5412 e 6 per cento 
della scadenza e dell’ indole delle 
sempre netto da gralatast provvigione, 






Leni nti — 8° in 
casso Cambiali ‘pagabili ‘in Italia ed ‘all os: 
Emoite asse tutti gli stabilimenti 
Banés d'Il sulle altre piazze già. pu 
cal vende valote." TR 
italiani; 6 servizi: di cassa, 
di titoli iministrazione per 
condicioni mittesime, 


8981 
in 


Avviso di concorso. . 
A tutto 10 novembre p. v.-è aperto 
il concorso alla condotta Medica con- 
sorziale Erto » Casso - Cimolais per Ja 
rinuncia del titolare. : 

.Lo stipendio annuo viene fissato in 
Lire —— esenti da richezza mo- 
bile comapiezo in quello il compenso 
quale ufficiale. Sanitario vaccinator 
ed inerenti obblighi, - 

La cura é gratuita a tutti gli abitanti 
del Consorzio. Riceverà poi dallo Sin- 
gole Amministrazioni un. conveniente 
compenso per l'esercizio degli armadi 
farmaceutici, 

La residenza del Medico è obbliga- 
toria nel Capoluogo di Erto-Casso, ed 
in quanto al disimpegno il titolare do- 
vrà uniformarsi al rispettivo piano di 
consorzio. Gli aspiranti dovranno unire 
alle oro domande i documenti di legr. 

.1% nomina viene fatta per un biet- 
nio salvo riconferma, e l’eletto -dovrà 
assumere il servizio testo avuto la 
partecipazione relativa, 

Dall’ Ufficio Municipale. 

Erto-Casso ll 3 ottobro 1908. 

Il Sindaco presidente del Consorzio. 
Carrara Felice. 

Ul Segretario 

S. Bidoli. 


5 rel 1.9 Novenbre . v. fuori P.ta 
== | Gemona, Piazzale Usoi 3, ap- 
E partamento interno. CR 
= Rivolgersi al vicino Caffè. 


Gercasi Gasaro teritori: 


dale. — Rivolgersi all’Amministrazione, 
Rualis 118, eo oi all'Amminietrazione, 


Pensione stadenti 


mento, cure affettose. 
Rivolgersi all’ Amministr. Giornale. _ 


nn I 
Banca Popolare Frinlana di Udine, 
Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875, 


antecipazioni >» 19,589,— ? 2,672,458,43 
Depositi a cauz, 

del fanzionari » 89,600— 
Depositi liberi >» 1,682,605.13 


49,543.99 
L1-8,533,050.37 
L,593,050.37 


Fondo di riserva L. 183,000.— - 
Differenza quota- Ù seme: 

zione valori »  52,894.88 

52,804. 

Dep. a Risparmio L. 4,541.411.92 n 

» a pico. risp. » 139,004.51 34, N 

» incont.corr. » 2,656,088,28 } at 
Ditte è Banche corrispondenti . » 777,765,97 
Creditori diversi. . . ..,.» 62,175.84 
Azionisti conto dividendi . . .» 
Assegni a pagare , . 





LE Y 
Valori di terzi in deposito ARL 
come în attivo. . .... + 2,672,468,13 


del Passivo L. 8,417,207 3 


L. 445,594,84 
L. 8,663,050.37 
Il Presidente i 
Cav. Avv. L. GC. SCHIAVI. i 
Il Sindaco i Il Direttore 
Girolamo Murzatti Omero Locai "li 


ricchezza mobile; :— sconta‘ cam- 
ont 















presto a ricmoscerìo innocenta 6 fe'; 
tutti gli addebiti mossigli dalle anoni. 
li fu percid scarcerato 
ogo' per ine. 






















































































































































































iunciato 


> Rca. | 


Agosto, 
cav. E. 
ligo, c 

limep*., 
rtò bon 
a fe‘ 
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pi della Esposizione 
fi censo di Bagnaria Arsa » 


. Sig. Direttore 
Prog niO del Friuli» -—"Udine 


{l titolo «Un altro caso curioso nel- 
zione del premi per parto della 
ja» l& Cassa Rurale di Bagnaria Arso 
inparo nel nomoro odierno di codesto 
nto 1a lettora diretta alla  Prosidanza 
dello Giuria, colla quale rifiuta la mo- 
dé bronzo conforitagli; è bena cho st 
‘n avcho la risposta ieri apenita alla 
cassa Rurale, risposta che è del sèguenta 


sogna? 














Po risoontro alla pregiata nota 11 ottobre 
ficclo presento quanto segue: 
a Cassa Rurale di Bagnaria Arsa, concor: 
to alia Esposizione, ha presentato a sno 
ip debitamente riempiuto il Questionario 
To dal Comituto della, Esposizione; ed 
imrati su tnlo Questionario, e conoscendo 
ghe lo Statuto è il solito adottato dalle 
so neutre, formulò Il proprio giudizio. 
ssai probabilmente se codesta Cassa avesse 
sentato anche le relazioni statistiche eco. 
udizio della Giuria sarebbe stato diverso; 
la mancanza di questa parte dogli atti, 
regolare inserzione Del catalogo uffi 
è, non davano diritto alla Giuria di 
sltorare codesta onor. Cassa siccome 
i CONCONSO. 
ton tatta considerazione». 
Il Presidente Gen. della Giuria 
Avn. G. A. Ronchi 








da g1 comizio 
dei ‘(protestanti ». 
Udine, 15 ottobre, 

saviamo ! x 

vengo perfettamente che i pochi prosenti 
‘goconda riunione dei « protestanti » furono 

9 pochi per dare quella sorfetà cho esi= 

nn comizio. 

n intendo di fare un' esamina, se questa 
ta mancò da parte dei protestanti, 0 per 
premura malfatesa di convocazione degli 
esseti, i quali non ebbero il tempo di man- 

le toro adesioni]. 

premo invece stabil're duo fatti della 
ima importanza. 

lo ho aderito di prendere parte al Co- 

quale rappresentante di alcuni poveri 

sati per addimostrare che lo Giurie, 

i tatto, o pressate dai loro interessi pro- 
fo per incompetenza, commisero dello lu- 
iso inglustizie, 

Non posso confondere Comitato e Giurie, 
lo detto che furono commessa cappelle, 
ta frase non venne attributta al Comitato 
lle Giurie. 
ichè qualunque per poco pratico delle E- 
ixio21, sa perfettamente che grando difle- 
n passa fra le attribuzioni det Comitati e 
le delle Giurie, Non nego che qualche 
slone, @ per qualche espositore, può essere 
itata dai primi sulle seconde, ma flor 
non fa primavera, 
mitati hanno un mandato, quello cloè di 
inistrare, dirigere il buon andamento del- 
posizione, Îl compito invece delle Giurie, 

alto di esaminare senza preintenzioni, pres» 

e con competenza tecnica i lavori egpo- 

senza alcuna ingerenza da parte del Co- 


preso parte al Comizio non già per sin- 
re l'operato del Comitato, ma semplice- 
to per tutelare l’ interasse dei miei rap- 
entati e per dimostrare con fatti che le 
lo, fatta qualche eccezione, mal risposero 
blicato mandato, 

ritornando al Comitato, e precisamente 
quanto riguarda l’assegnamento del cl- 
9 fatto non 8 cosa che riguarda nè gli 
stori nò 1 loro rappresentanti, 
nesto è il compito degli azionisti, 

ori di quest’orbite, io sarò sempre primo 
di primi per combattere nell'interesse del 
ori maltrattati, 

ai rigaardi di una Mostra Camp'onaria 
farsì in Udine nel secondo semestre del- 
mo venturo, ripeto le osservazioni fatte 
Badate del Comizio aggiungendone ancora 
altra. 
. Sestengo che il tempo è troppo breve 
lè un’Psposizione riesca serfa, malgrado 

il velo di campionaria, nel riguardì più 
ticolarmente delle Mostre di Roma e Brescia, 
, Che dal momento che questa Esposizione 
dovrebbe avere cho il significato di una 
indicazione delle ingiustizie da parte delle 
tie, dovrebbero essere esposti tutti i lavori 
ontati o maltrattati, per essere nuova- 
te giudicati da altre Giurie, altrimenti 
sta rivendicazione diventerebbe per lo 
no ridicola, 

nesto è Îl mio concetto dal quale non in- 
do derogare di una sola linea. . 
Luigi Salerni, 


I fatto di Feletto Umberto 
e quello di Baldasseria 


Il Crociato di ieri annunciava con 
erva un grave fatto avvenuto nei 
‘essi di Feletto Umberto, e cioè che 
a ragazza di ritorno dal lavoro, era 
ta aggredita dalle compagne e per- 
ssa al capo ripetutamente con sassi 
volti in un fazzoletto, per modo da 
userle la morte in seguito alle ferite. 
fatto sussiste, ma però in propor- 
ni ben minori. 
Noi lo desumiamo dalla querela ver- 
le che la Maria Pianinn di Ferdi- 
ndo di anni 22 da Foletto, estesa 
l'ufficio dei locali carabinieri. 
— Nella pubblica via cho ds Feletto 
mberto eunduce a Udine, alle 6.30 di 
gi Y andante, presenti fe nominste 
Ubero Maria di Pietro d'anni 27, Mo- 
tti Domenica di Giacomo d'anni 26, 
badini Angela detta pagnocche di An- 
Dio, di anni 46, tutte’ da Paderno, 
eni Teresina di Pietro d'anni 18 da 
letto mi attribuiva il fatto determi» 
tto di essero una prostituta, avere 
Mito per passato dei figli ed altre 
lanerio. Ledendo tali ‘affermazioni 
mia moralità, il mio decoro e ri- 
Muazione, oltre all’espormi al pubblico 
Sprezzo. prese in mano una pietra e 
i ibrò un colpo sulle testa pro- 
mi una lesione guaribile in 8 
piP Salvo complicazioni, come risulta 
di Unito referto medico ». . 

2‘ è quanto la Maris Pianina 
‘+4 brigadiere Cauzzo, nel giorno 
"gene (10 corr). 

ù «Ma 

Altro fatto consimile successe anche 
° Naldasseria, 144 corr. dove certo 
‘&uaro Franzolini di G. Batta d'anni 
















94, alla prosstza di divorsi fosti, pro= 

ciò parole ledenti l'onore di Or- 
tensia Pigani fu Giuseppe di anni 95 
0 sorella Elisa di Baldasseria, perco- 


nunciò 


tendole anche con pugni e schieffi. 
— Il coraggio d'una donna. 


Ieri, verso lo tre pomeridiane, fuori 
Porta Venezia, un individuo fransitava 
scortando sei mucche. Due ie tenova 
legato, lo altra guattro lo seguivano a 
quel mo- 
mento con una motocicletta il conte 
Carlo D'Amico, e le mucche, benchè 
il ciclista avesse avuto la precauzione 
di rallentare la corsa, prezero spavanto 
9 si sbandarono dandosi a correre al- 


pariglia. Passava di la in 


1° impazzata. 
La signora Milena Oitogalli, 
Girando, maestra a S. 


forno. 


Ieri, nella trattoria, Cecchini, dovevano 
riunirsi i proprietari della convenzione 
Lo luglio, per decidere sulla nomina 


dei loro due arbitri. 


. Stante però lo scarso numero degli 
intervenuti, e considersto che buona 
parto degli stessi proprietari furono 
contrari alle transazionì proposte dal 
Sindaco comm. Perissini, nell’ ultima 
conferenza che secolui ebbero, decisero 
di indire un’ altra riunione, delegando 
il sig. G. Batta Furlani a recarsi oggi 
stesso dal Sindaco per parlare in mo- 
rito alla nomina di questi due arbitri, 
— Ancora del fatto di Chlavris, — 

La scarcerazione d:l Castellani. 
I lettori ricorderanno il triste ed invo- 
lontario ferim:nto di cui fu vittima la 
domestica Luigia Codarini di Castions 


di Streda. 


Il pretoro del 2. mandamento, dottor 
Stringari, dopo aver fatto una minutis- 
sima inchiesta ordinò che ìl Castellani 
Luigi autore involontario del farimento, 


sia pisto in libertà provvisoria. 
Il giovane ieri stesso uscì dalle no- 
gire carceri. 
— Il Friuli preistorico. 
Da qualche giorno 


sussidio del Ministero della P. I, si 


stanno es°guendo scavi nella grotta 


Valika in territorio di Savogna. 

Detti scavi, che riescono 
portanza scientifica mettendo in luce 
uns quantità di oggetti dell’epoca neo- 


litica sono condotti sotto la direzione 


degli egregi signori maestro Alfredo 
Lazzarini e perito Gino Antonini. 
Ne riparleremo. 
— Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cit- 


tadina eseguirà questa sera dalle ore 


19,30 alle 21, sotto la Loggia Muni- 


cipale: 
1. Marcia « Jolanda » 
2. Waltzer dell’ operetta « Il girjallo 
ritrovato » Montico 
3. Minuetto e Marcia Turoa Mezart 
4. Invocazione e Fin. « ll, Guarauy » Gomes 
5. Sinfonia « Rienzl» ‘Wagner 
6. Polka « Flora» Pirani, 


— La morte piuttosto che ll car- 


cere, 
Luigi Gallina d'anni 54, bracciante, da 
Cervia, ritornò jari dall’ Austria, do- 
v'era stato a lavorare, insieme ai suoi 
compagni. Durante il viaggio, egli a- 
veva rubato in treno, a uno dei com- 
pagoi (così ci raccontsrono) un pezzo 
di formaggio. Denunciato il fatto, quan- 
d'’ egli smontò dal convoglio, lo arre- 
starono, 

Fa tanto l’avvilimento da lui pro- 
vato che, estratto di tasca un rasoio, 
tentò scannarsi, Per fortuna, la ferita 
da lui prodottasi non è grave: lunga 
dieci centimetri circa, interessa sol- 
tanto i tessuti, molli del collo ; la ca- 
rotide non fu offesa. ri 

— Eh non occorreva mica spaventarsi 
tanto per un pezzo di formaggio |... — 
gli dissero, : 

— Il carcere... il carcere... — bor- 
botto egli. — Quello mi spaventava. 


— Curatori di falllmenti. È 
La Camera di commercio di Udine, 
visto l'art. 715 del codico di commer» 
cio, ; 

avvisa : 

I. Le persone che, avendo i requisiti 
per esercitare l’ ufficio di curatore, de- 
siderano d’ essere inscritte nel ruolo dei 
curatori di fallimenti presso i Tribunali 
di Udine, di Pordenone e di Tolmezzo, 
pel triennio 1904-1906, dovranno farne 
domanda alla Camera in carta da bollo 
da cent. 50. 

2. Il termino utile per la presenta- 
zione delle domande scadrà col giorno3t 
ottobre corrente. 

3. Le domande dovranno essere ac- 
compagnate col diploma di ragioniere 
o con altro certificato d’ idoneità, Per 
gli avvecati terrà luogo di certificato 
la loro inscrizione nell’ albo degli av- 
vocati o in quello dei procuratori e- 
sercenti presso i Tribunali anzidetti. 

4, Per le persone già inscritte nel 
ruolo non è necessaria una nuova do- 
manda, Esse possono essere mantenute 
nel ruolo rinnovato. 1 

5. La Camera, sentite le Giunte mu- 
nicipali, rinnoverà il ruolo deliberando 


a scrutinio segreto. 


Udine, 14 ottobre 1903. 
ll Presidente 


Morpurgo. 





sposata 
Vito di Fagagna 
smontò dal calesse ove si trovava e si 
pose dinnanzi alle bestie, 6 con coraggio 
0 forza indomita riuscì a fermerie. 
Un plauso alla brava signora senza il 
cui atto probabilmente si sarebbe do- 
vuta oggi registrare qualche disgrazia, 


— Una riunione di proprietari di 


ar cura del Circolo 
speleologico e idrologico udine‘e e per 


i alta im- 


Scorsone 








— Un caso nu:vo. i 

Hl 13 luglio 1903 dalla locale Procura 
fu spiccato mandato di cattura contro 
Alessandro Ortica fu Tommaso di arini 
30 da Venezia, imputato di diversi furti e 
per tali diverse volte condannato. 

A Venezia dunque l' Ortica Alessandro 
fu arrestato e quindi tradotto nelie 
nostre carceri. 

D:dici o quindici giorni fa a Torino 
veniva arrestato altro Alessandro O: 
tica fu Tommaso ed anche questi fu 
tradotto alle carceri di Udine. 

L'autorità giudiziaria, di fronte a 
questo caso interrogò i due arrestati e 

a entrambi si ebbe la risposta chi si 
chiamavano Alessandro Ortica fu Tom- 
maso d’anni 30 da Venezia. 

Messo alle strette però colui che fu 
arrestato a Venezia, confessò chiamarsi 
Luigi Sartorati e che diede false gene= 
ralità per avere il cartellina penale, 
netto " 

. Tosto quindi il voro Alesssndro Or- 
tica, cioè quello arrestato a Torino fu 
scarcerato. 


‘CORRIERE GIUDIZIARIO” 


TRIBUNALE DI UDINE. 

Contrabando, — Giuseppe Bucovaz, 
Pietro Feruglio e Clelia. Cecilia, gli 
ultimi due coniugi di Feletto Umberto, 
imputati tutti e tre di contrabando di 
tabacco f rono condannati il primo a 
L. 63 di multa, il secondo assolto per 
non aver preso parte al fatto o l'ultima 
condannat> alla multa di L. 9. 

Oltragglo. — Francesco Berton di Co- 
seano, imputato di oltraggi ad una testi. 
mone fu dal Tribunale mandato assolto. 

Furto. — G. Batta/Cuttini di Artegns, 
imputato di diversi furti e per tali 
reati detenuto, fu condannato e mesi 
7 e giorni 5 di reclusione. 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO 

Uu"marito. modello. — Plazzotta An- 
dresidi Siaio (Treppo) pur avendo dei 
torti gravissimi verso ‘Maria De Cillia 
sua moglie, riunitosi dopo due anni 
di separazione la faceva segno a gravi 
maltrattamenti, i 

Fra altro la sera dell’1fluglio"p. p. 
rifiutandcsi la De Cillia a dare al ma- 
rito la chiave dell’ armadio, egli prese 
una’stanga e la percosse brutalmente 
sulla testa, braccia, schiena, e gamba 
sinistra, finchè svenne,"causandole’ una 
malattia di 17 giorni, i 

Ieri dovette comparire davanti ai giu- 
dici. La De Cillia recedette dalla que- 
rela ma cionondimeno ;il Tribunale lo 
condannò a mesi 6 di reclusione, 


ULTIMA ORA. 





La ‘ vera causa, del. perché?.... 


Parigi, 15. — Morin, nel ricevi- 
mento di ieri sera all’Eliseo, ebbe a 
dire essere falso che il rinvio della vi- 
sita dello Czar dipenda da pericoli di 
guerra nel Giappone. Aggiunse che il 
governo russo era stato completamente 
rassicurato dal nostro governo dell’ as- 
senza assoluta di qualsiasi pericolo fra 
noi. La mancata visita invece si deve 
si rapporti di un suo funzionario di 
polizia, che fu inviato a Roma e non 
ebbe alcun contatto con i membri del 
Governo itsliano ; funzionario che restò 
impressionato dalla vivacità degli ar- 
ticoli di giornali socialisti e dissuase 
il viaggio. 


Morin aggiunse cssere prento a fare | 


in questo senso dichiarazioni alla Ca- 
mera. 
Truffatori di operai. 

VIENNA, 15. — Nelle stazioni della 
Meridiunale, della « Wesibahn «e della 
«Staatsbaha » la polizia arrestò 7 italia- 
ni, 4 dei quali furono riconosciuti per 
pericolosi truffatori, già altre volta pu- 
niti, Questi ultimi sono il figuri» 
naio Luigi Lissa, il girovago Edoardo 
Sala, il calderaio Zaccaria Vielmi ed 
il muratore Achille Affra. 

Furono trovati in possesso di denaro 
di diverse valute estere, e di passaporti 
falsificati. Costoro truffarono operai 
loro connazionali, attendendoli nelle 
stazioni; e dicendo loro che avrebbero 
fatto insieme il viaggio, mostravano 
alle vittimo alcune cedole di grosso va- 
lore. Li pregavano di tener custodite 
loro le cedole, che venivano rinchiuse 
in buste da lettera nella quale le vit- 
time dovevano riporre pure il loro «le- 
naro, Poi il truffatore lasciava alla vit- 
tima la busta dopo averla scambiata 
con un’altra identica, ma piena di pezzi 
di cartal.. 

Luis: Menzico, girente respontabile. 


Ieri 15 ottobre, alio ore 10, munita 
di tutti i conforti della nostra santa 
religione, con la serenità del giusto 
moriva la signora 

Fantoni Oliva fu Girolamo 

di anni 88. Gai 

I nipoti Don Francesco Can. Tosolini 
e sorelle Fantoni Brizio e famiglia, 
Fantoni Etelredo e sorelle, ne danno 
il triste annunzio e raccomandano si 
parenti ed amici una prece per la di- 


letta estinta. 
I funerali seguiranno domani sabato 


47 corr. alle ore 9, partendo dalla casa 
in via Aquileia N 41 alla Chiesa del 


Carmine. Me 
N.B. Giusta 1’ espresso desiderio della 


Jovera defunta, si prega di non man- 
Faro ghirlande, Ar i 











Fate un nodo nol fazzoletto 
casi Pea 0 È 
è BE 16 OTTOBRE!.. La voce 
ha un valore quale simbolo di salato 
e deve essere difesa contro le ingiurle 


del clima. Gil organi vocali sono i più 
= osti a. enbire fo infinenze 
climateriche ed è necessaria la 
messima cirenspezione. Disfato 


IL HODO 


nel fazzoletto. Potete pravo- 
pire tutti î malanni, lavernali 
che affigono questo delisato 
orgsno, acquistando in farmacia la 
Emulsions Scott, — Se siste affetti da 
raucedine, tosse, caterro bronchiale, 
fonsillita o altre infiammazioni delle mu- 
cosa usate la Emulsione Scott e ve ne libererete 
fn poco tempo. Acquistate il rimedio genuino 
perchè dalle imitazioni non avrete nessun bone- 
ficio, — Chiedete la Scott ed esigete vi sla data. 




















s per il 15 corrente o 
Cercasi de il primo novem- 
bre, icegie con due o tre ambienti a 
pianoterra ed altreitanti in piano su- 
periore, possibilmente in posizione cen- 
trale. — Indirizzare le offerte ali'Amm. 
del Giornsla. 


ARTONINI & CERESA - VENEZIA 


Scerie Thomas 
Superfosfato estero e nazionale 
Nitrato di Soda - Sali - Zolfi - Sol 
fato di rame. 


Conti Ezio 


Rappresentante depositario del 


Viniei Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefoscoli, 
Riparbella, Calici, Asciano, Barbaricina, Piano 


al Gorgo (isola d’Elba) di proprietà del 


Dott. Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri del quali 
10 mila a tipo costante. Produzione dell’ Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila, 

Premiati col Erande diploma d'onore alla IV.a 
Esposizione Enologica di Milano 1908, Caf. G.a 
vizi da pasto costanti, A 

Arriva tntto & vagoni completi in fiaschi 
chiusi con marca depositata e si vendo a 
prezzi convenientissimi ner famiglia franco 

lazio a domicilio, accordando assaggi o cam- 
pioni. Ud 


Deposito do Udino Sabarkio Aguilota Vialo Palacnoora R. 30 
L. CUOGHI 


UDINE - Via della Posta I. 10 - UDINE 
Unico Grande Deposito 


PIANOFORTI 
Organi 











Rappresentanza e deposito 


Re” Biciclette e Motociclette 


della grande Fabbrica Italiana 
fStuoohi e ©. gli Prinetti e Stucehf 


FAUSTINO ISOLA 


GEMONA 


PAVIMENTI IN CEMENTO 
con Piastrelle a forte pressione e della 
massima precisione — disegni assortiti 
colori vivi ed inalterabili Tubl, Fontane, 
Vasche, Seale, Balaustri, Vasi, Lavandini, 
Acequal, Tavolini ecc. 
SEMPLICI E IN MOSAICO 


Tegole alla Marsigliese 
IN CEMENTO 
di una praticità e resistenza superiore 
a qualsiasi materiale congenera. 
Assume qualsiasi Lavoro in Pietra o 
Marmo Artificiale, imitazione e finezza 
innarivabile, 189 
Deposito Cementi 
$ Prezzigmodicissimi da non temere concorrenza 
fx Catalago gratis a richiesta. 

















Deposito di 

















Ixy. C. Fachini 


Telo 140 = UDINE = Via Manin 
Apparecchi d'illuminazione ; 
« gas, elettrica ca acetilene. 
Reticelle tedesche i i 
gen Tubi di veiro «mq 


Impianti completi. “TR .. 















Promo Ia 


Liberia Paolo Gambierasi 


si trovano vendibili tutti i 


testi scolastici 
occorrenti per le 
Scuole Normali 
Scuole Tocniche 
Ginnasio Liceo 
Istituto Tecnico 
Collegio Wecellis 
Scuole elementari 
Assoriimente completo per qua: 
derni e tutto |' cecorrente per ca; 
Prezzi: convenienti. 


iFerro-China-Bisleri 


! Liquore ricostituente estas 
} Il ch,mo prof, LUI 
; GI SANSONI, Diret- 
| tore della Casa di Cu- 
Î 





































ra per le malattie 
degli organi della di- 
gestione in Torino, 
scrive: 13 
Nel FERRO-CHINA BISLERI l'associazione 

| del ferro colla china riesce utilissima per 
tonificare il sistema digerente dei gastro- 
enteropatici e rinvigorire il sistema nere 
voso sempre compromesso in tall ammalati. 


ACQUA Di NOCERA UMBRA 
(Sorgente angeliea) 


Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 7 

F. BISLERI e C. MILANO 

















LANESONE> 


‘TRIDVO 


EI QELLA RRLEMIATA: 
È DASTILLERIA 


SUCCESSORI FLLUI, + 


RETI. 


CIANI 















Concessionari esclusivi 
Uniti d’ America e loro Colonie, per 
il Messico, Cuba e Canadà, î Signori 
L GANDOLFI e O. 427-431 West Bred wag-. 
NEW-YORK. 


"Prot. E, CHIARUTTINI — 


SPHCOIALISTA 


per lo Mialattio Tolone è Norvose 


consultazioni 


ogni giorno dalle ore 14 1j2 alle 124 
Plasso” Morentonnore (Ss, diacono) n. È 4 


—————_____%t2__é@ 
Forza disponibile. 

Wel basso Friuli alfittasi o vendest 
un salto d’acqua capace di dare 60 ca- 
valli effettivi, con annessi vasti Iocali:: 
per uso abitazione ed opificio: ottima’ 
posizione per molino a cilindri, dA 

Per indicazioni rivolgersi allo Studio. 
Ingri Fachini e Schiavi Via Manin, U- 

ine, : 


A prezzi eccezionalmente bassi” 


Vendonsi 


daltappezziere sellsio Lelgi Marquardi, ©» 
Piazza Antonini, finimenti da cavallo, 
di lusso e comuni, e variati articoli 
scuderia. 


Movimento Piroscafi della E. 


(Vedi avviso in quarta pagine) 


pr gli Stai 

















macchine. ed accessori 





Becchi per acetilene 











° dall’ est i ricevono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principsle di pubblicità A. Manzoni e ©. £ 
MILANO. Via S. Paolo, £ ha NOTRENOVA Piszza Fontane Marece — PARIGI {4 Ruo Pordonnet, Le 


Le ÎNSEIZIOZII MILANO Via S. Paolo, 11 — ROMA Via di Pietre 91 ser: ZIONI | 
vero» = 
Dig 8 ° chi portatili - Rutogenerator; 

























Impianti completi per ilaminazione Apprreo 
per qualsiasi uso » Cucine brevettato garantito - Accessori d’ogni senerg, 


CARBURO DI CALCIO | 
Catalogo dettagliato gratis Ing. L. TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, 
CO ia rai 


PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARR] 


Linee del NORD e SUD AMERICA {#77 " 








Pi 


E 














PREZZI D'OCCASIONE è posto in O, 647 940 0. 450 7 

véfiilita lin motore a vapore, usato D. 7.68 966 Dn. 9.28 405 

sistemà Bastanzetti, dalla ferza di circa 0. 10,35 13,39 0. 14.39 178 
0. 17.35 20.46 0, 16.55 19,4 
D. 17.10 4940 D. 18.39 20,05. 





20 cavalli. Rivolgersi sl Giornale, 53 
È > aloe settimanale delle Compagnie 





Servizio post: Lem 
P Da Udine =aVenezia | Da Venezia = alti 


























Ei di sorsiaieiei 
(ERCASEsubito, abile. domestien ca D fi 
pace di.cucinaro e di qualsiasi la- Navigazione Generale Italiana La Veloce ,, 0.440 = 867 | DA 16 
voro per cass signorile dimorante in A, 8.20 12.7 o, 5.40 407 
una prossima Città estera. Richiedesi Cap. soc. L. 60,000.000 - Rmesso e versato L. 93,000,000 Cap. emesso e versato L. 11,000 00 DI 126 4440 0, 1045 4655 
ottime' referenze. — Per informazioni Sito. resa 0: 1637 55 
rivolg@rsi in Via Villalia N. 108. Per NEW-YORK ogni Lunedì da GENOVA od ogni Mercoledì da NAPOLI D. 20.83 23.5 M. 23:35 da 
MPORTANTISSIMO 11! Nell’ interesse 6 BURNOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA Da Udine a Trieste { Da Trieste = atta 
degli acquirenti per l’ installazione de Per MONTEVIDEO sn D. 530 890 |M8125 1a 
motori .& gas, gas povero, alcoul, pe- Maks (6 [We {ha 
0, 17.25 20.28 | p.17.30 Dn 


trolio, benzina, chiedere preventivi 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini 
e C.i, unica rappresentante per città e 


Sl cinici, 
Da Udine =aCividale 4 Da Cividale = aUtin 
OM 631 | M. 646 146 


Rappresentanza So ciale 


UDINE - 94 Via Aquileia 9A - UDINE 






























































rovincia. della Casa «Tangyes» di M 40.12 0. È 
Binmingham. Depositariadelle ben note Prossime partonze da GENOVA M 1045 133° Mw 105 the 
e insuperabili biciclette  «Marchaud » M. 16.5 16,37 M. 17.16 1748 
con accensione al magnate, Visibili le per New-York M, {6.23 2.60 36,22,— LB 
stesso in Piazza Umberto Lo N. 10, al- mo re Da Udise #8. Giorgio Î Da S. Glergio a Udin 
1 Officina Marzuttini, con annesso Ga: al SCALI i STAZZA nletoea Durala M. 7A 842 M. 9.5 È 
mg costruito per comodo dei Signori VAPORE COMPAGNIA PARTENZA | I Torda | netta PIA: | maggio, Mi 1316 1415 Mt 50 si 1 
utomobilisti. = | = - de. LE X 
Si caricano accumulatori, 131 CITTA’ DI MILANO La Veloce |12 Oltobre Napoli | 4041 } 2571 | 1301 10 S/diorgio  Fortogrnaro | Portogruaro , Giorgi 
SARDEGNA. (nuova costr.) | Nav, Gen, Ital [28 » Id, | 5608 | 3594 14 | 15% D. 8.17 8.64 M 7. 80 
LA STAGIONE NORD AMERICA La Veloce |2 Novembre | n. 4896 | 2485 | 15—| 19 Dogi PD | Da sa 
L \ S \ | s 0 N LOMBARDIA (nuova costr.)| Nav. Gen. Ital. [9 » id. 5126 | 3323 | 15,06] 15" 3 D 1949 DI 9 {ode odi Db 
per Montevideo , Buenos-Ayres Da S.Giorgio a'frieste | Da Trioste a S. Giorgli 
IL FIGURINO DEI BAMBIN ° SE Tia i DI Dago dos | maso sm 
La Stagione e ls Saison sono ambedue e- VAPORE COMPAGNIA PARTENZA SCALI |'iorda | netta fo piglia agtaggio, Di 20.27 2246 D'irso sen 
li per formato, ta, per il testo i i. === a 
glande To grane edizione ha ia più 36 WASHINGTON Nav. Gen, Ital. 110 Ottobre ]G, Vincent, Rio jansiro è Sanils 2833 | 1865 | 14 | 22 vara — Spilimbergo | Spilimbergo Gai 
gurini colora acquerello. i e 8. I 
dn un snno La Stagione o La Salson, a- DUCHESSA DI GENOVA La Veloce |14 >» Barcellona è fas Palmas = | 4304 2793 | 14,4 20 185 {0105 M. 1848 idr 
Gendo Cnali i DreETi È e bOO Imelgioni. 38 Complet Nav. Gen, Ital. 21 > 4161 | 2296 [15,82 | 19 : 2 e : 
ORIONE (Completo) | Barcellona 0 8 Vinenso | 5 1a Portog, Venesia | Venezia Portog. Casa 





in 24:numeri (due al mese), 2000 incisioni, 36 
figuridi colorati, 12 panorama & colori, 12 Sp 
pendiol con 200 modelli da tagliare 4000 di- 
segni:per: lavori femminili, 
PREZZI D'ABBONBMENTO: 

per :l’ Italia Anno Sem. Trim. 
Piccola edizione L. 8.— 4.50 a.60 
Grande >» » 16, Ye bB- 

I figurino del bambini è la pubblicazione 


più economica. e praticamente più utile per le 
famiglie, e ni cocupa esclusivamente del ve- 


— Gm Bi O, 530 BU 92 
DI 859:10,46 |D 7 842 —— 
Ai 9.25 10,45 42.47 «| O. 40:25 43,10 1955 
O. 14,31 15,55 18.20 | O. {6.40 20.44 20,50 
O. 48/37 1920 —.— | D. 18.25 40.1 —.- 
2) DI -—— 20/40 24,30 





Per accordi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e la « VELOCE » i biglietti di andata e ritorno sia da una 


che dall'altra Società, saranno validi per qualunque vapore delle due Compagnie. 3 . 
Ribasso del 40 010 alle famiglie che prendano biglietto di classe di andata od andata e ritorno, per tre posti 0 più. 
Ribasso del 40 0j0 si passeggieri di classe che ritornino dentro di un anno della partenza con un vapore delle due Compagnie. 


Partenza Postale da GENOVA per l’AMBEBRICA CENTRALE 
Il 1 Novembre 1903 col vapore della Veloce 


“ VENEZUELA , 






Orario della trantvia a ‘vapore 
Udine -S. Daniela, 

PARTENZE ARRIVI) PARTENZE © ARRIVI 

Udizo 8. Daniele | 8. Danlele — Udine 














suasio in bambini, K quale È dh seni, oso, 

in 42 pagine, una settantina di splendide Illu- Stazza lorda Tonn, 3522 - netta 2235 - Velocità miglia 14,3 all'ora. 

strazioni e disegni per taglio e confezione del Durata del viaggio da GENOVA a PORT LIMON 24 giorni compreso le fermate negli tcali : toccando Diarsiglia, Rarcellona, me gdo less. Riot 
{420 d845 13 [did0 12885, 





modelli e figurini tracciati nella tavola annessa 
in modo da essere facilmente tagliati con eco- 
nomis di spesa e di tempo, 


Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Gabelo, Curagao, Sabanilla, Colon, Porto Limon. 
—_—————€-@ 


, 13 |. 12,26 —,- 
Partenza da GENOVA per RIO JANHIRO 0 SANTOS (Brasile) dest indo dee Pia dio Ir 


48— 18.25 /19.46 “| 1840 | 10.286 














Ao nto del ferolare, sepplemento 
va unit nilo focolare, supplemen H 15 Oitobre 1903 pertirà il vspore della Veloce 
apociate, in 4 pagine; pel 'fanotulli, ledicate' a ole 
ovaghi, a giuoohi, a sorprese, eco. offrendo “ A” D. GEN VA ol ico 
cenialle matri i moto più facile per intralre CITT. I o 38 108) i 
© Tonerifà. Stazza lorda Tonn. 3910 - netta 2543 - Velocità alle prove 12 miglia all'ora ostantini 





e occupare piacevolmente i loro figli. 
PREZZI D' ABBONAMENTO: 
Per un anno LA, Semestre L. 2.60 
Per associarsi dirigersi all Ufficio Periodico 
Bospli, Milano o presso l'Amministrasione del 
nostro Giornale. 


toccando di scalo i porti ill Napoli 
IN' VITTORIO: VENETO | ‘ 

j sola confezione 
det primi inerocio «gellulari. 


x3 lo Incr. del Giallo col Bianco: Giapp. 
i Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 
S Lo Her. del Giallò col ‘Bianco Chinex 
Lo Inor. del Giallo indigeno col Giallo 

Chinese :( Poligiallo Sferico o 
î Il dettor'-conte Ferruecio de 
3 Brandis gentilmente si presta a ri. 

covere ‘in Udine le commissioni, @ 


vÉ 


ata del viaggio 24 giorni compreso le fermate negli scali. 





rr 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti ! mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria.ogni 19 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
N.B. — Colnoidense con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
—€—= 


” 
IMPORTANTE 
SI accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell’;Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitate 
dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e' per le Americhe del Nord e del Sud e America Centrale. 
‘Per. schiarimenti: ed informazioni rivolgersi In UDINE alla Rappresentanza Sociale, Via Aquilela, 84. 


3 x 







piaticissima nei di- 


ATTI R 
Persona versi rami della 


Contabilità cerca pronta occupazione 
in Città o Provincia. — Pretese mo- 
deste, i: 

Rivolgersi all’Amministrazione del 
Giornale: vo 


IINAINAANEINININEAIA NINE INA 


“e AMARO BAREGGI e 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


ger Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


dal solo Ferro=China. 
12 













USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo fl bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. I 
Si 4 Vendesi In tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista @. Bareggi è.pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze , 


dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ Infallibilo Estirpatore di Calli e delle 
‘“Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per WUdine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI 


MNRI PENDABANL ABIN INA BAN NAAA A ABIN and 


D'afiittare ue | D'AFFITTARE 
in Piazza Mercatonuovo - in Udine aa ie petalo, ceo. Gotta, val one Venezia casa Giacomelli, 
K EU] ocali per uso si 

IL NEGOZIO DI DROGHERTA | Spetta ps 1a cam | "°° TRA RIA © MAGAZZINO. 


EX GIACOMELLI. da beto, dalle 0 allo 40, presso la. fare RA > 
Rivolgersi per trattative all’Amm, Giacomelli Via @razsano 35 È scie COmELLI angolo di via Game | _Per trattative rivolgersi all’Agenzia 


la-Via Paol 
sete se es ese 8-88 _S a Giacomelli, Via Grazzano N. 21. 
#0lno 1559, — Fipogssta Hene2]se Re Firaee VIRA 


























